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IL DIRETTORE

Visti:

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-
Romagna  per  il  periodo  2014-2020  –  Versione  8.2  –
attuativo del Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre
2013,  nella  formulazione  approvata  dalla  Commissione
europea con Decisione C(2018) 8506 final del 5 dicembre
2018, di cui si è preso atto con deliberazione di Giunta
regionale  n.  2138  del  10  dicembre  2018 ed,  in
particolare, il tipo di operazione 5.1.01 "Investimenti
in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze
delle calamità naturali, avversità climatiche";

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1870  del  5
novembre 2018, con la quale  è stato approvato il Bando
unico regionale che dà  attuazione, per l'anno 2018,  al
Tipo  di  operazione  5.1.01  “Investimenti  in  azioni  di
prevenzione volte a ridurre le conseguenze delle calamità
naturali,  avversità  climatiche  -  Prevenzione  danni
arrecati al potenziale produttivo agricolo da fenomeni
franosi” del P.S.R. 2014-2020;

Vista, altresì, la propria determinazione n. 2529 del 12
febbraio 2019, con la quale sono stati prorogati i termini di
presentazione delle domande di sostegno e conseguentemente
differiti i termini procedimentali fissati dal bando unico
regionale di cui trattasi; 

Atteso  che  il  bando  approvato  con  la  sopracitata
deliberazione  n.  1870/2018  al  paragrafo  12.  “Competenze,
domande di sostegno e pagamento e relative procedure” prevede
che:

- la  competenza  all’istruttoria  delle  domande  presentate
spetta  ai  Servizi  Territoriali  Agricoltura,  caccia  e
pesca regionali (STACP), che per la valutazione tecnica
del  progetto  si  avvarranno  del  supporto  di  Gruppi  di
Valutazione, costituiti con atto del Direttore Generale
Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  –  uno  per  ogni  ambito
provinciale  interessato  dal  bando  (esclusa  FERRARA)  -
coordinato  dal  responsabile  del  procedimento  di  ogni
Servizio  Territoriale  e  composto  da  collaboratori  del
Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica e dei
Servizi  dell’Agenzia  regionale  per  la  Sicurezza
Territoriale e la Protezione Civile; 

Testo dell'atto
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- sulla  base  della  graduatoria  generale,  i  beneficiari
collocatisi in posizione utile ai fini dell’accesso agli
aiuti  vengono  invitati  a  confermare  formalmente  la
volontà di realizzare il progetto presentato entro 20
giorni dal ricevimento della richiesta formale inoltrata
dalla struttura competente per l’istruttoria e che entro
120 giorni da detta richiesta tutti i beneficiari devono
presentare su SIAG una istanza integrativa, in coerenza
con  il  progetto  esecutivo,  corredata  dalla  necessaria
documentazione  e  che  la  stessa  sia  oggetto  di  una
ulteriore istruttoria da parte del Servizio Territoriale
e del Gruppo di Valutazione, in esito alla quale sarà
quantificata  in  via  definitiva  la  spesa  ammessa  e  il
contributo concedibile;

- eventuali varianti di progetto devono essere debitamente
motivate e preventivamente richieste tramite SIAG e che
il  Servizio  Territoriale  competente  possa  autorizzarle
previa  verifica  della  permanenza  delle  condizioni  che
avevano  condotto  alla  concessione  del  sostegno,  anche
attraverso il supporto del Gruppo di Valutazione;

Preso atto delle segnalazioni pervenute dai Responsabili
dei  Servizi  interessati,  quali  riportate  nella  nota
riepilogativa  della  Responsabile  del  Servizio  Difesa  del
Suolo,  della  Costa  e  Bonifica  acquisita  al  protocollo
regionale  con  n.  NP/2019/5815  del  21  febbraio  2019,
modificata con successiva nota NP/2019/9621 in data 27 marzo
2019;

Preso atto, altresì, che i nominativi dei responsabili di
procedimento  nell’ambito  degli  STACP  sono  individuati
nell’Allegato n. 7 parte integrante e sostanziale del bando
unico regionale di che trattasi;  

Ritenuto, pertanto: 

- di provvedere alla costituzione dei Gruppi di Valutazione
in  attuazione  del  punto  12.  “Competenze,  domande  di
sostegno  e  pagamento  e  relative  procedure”  del  bando
unico  regionale  di  cui  alla  deliberazione  di  Giunta
regionale n. 1870 del 5 novembre 2018, come specificato
negli  Allegati  nn.  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7  e  8,  parte
integrante e sostanziale del presente atto; 

- di  dare  atto  che  tali  Gruppi  di  Valutazione  sono
incaricati degli adempimenti istruttori specificati nel
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punto  12.3  “Istruttoria,  definizione  punteggio
complessivo e conseguente approvazione graduatoria” del
suddetto bando unico regionale, nonché nel punto 12.7
“Varianti di progetto e subentri”, ed in particolare di
verificare  la  coerenza  del  progetto  stesso  con  gli
obiettivi del bando, inclusa la corretta individuazione
dell’areale di intervento e le aziende il cui potenziale
produttivo  è  tutelato  (sulla  base  dello  shape file
incrociato con il catasto), nonché l’ammissibilità delle
spese e la relativa congruità, in relazione tanto alle
domande  di  sostegno  che  alle  eventuali  varianti  di
progetto;

- di  stabilire  che  le  funzioni  di  verbalizzazione
dell’attività e degli esiti istruttori siano svolte da
uno o più componenti del gruppo medesimo; 

Ritenuto,  infine,  di  stabilire  che  i  Gruppi  di
valutazione svolgano la propria attività a decorrere dalla
data  di  adozione  della  presente  determinazione  e  fino  al
compimento di tutte le attività assegnate in attuazione della
deliberazione di Giunta regionale n. 1870/2018;

Visti:

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  122  del  28
gennaio  2019  avente  per  oggetto  “Approvazione  piano
triennale di prevenzione della corruzione 2019-2021” ed
in  particolare  l’allegato  D)  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi  per  l'applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione  previsti  dal  D.lgs.  n.  33  del  2013.
Attuazione  del  piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2019-2021”;

Vista altresì la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, “Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna”;
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Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008, "Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  n.  450/2007"  ed  in
particolare il punto 2.2.1 - L’istituzione di gruppi di
lavoro della Parte Generale degli “Indirizzi in ordine
alle  relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

- n. 2189 del 21 dicembre 2015, “Linee di indirizzo per la
riorganizzazione  della  macchina  amministrativa
regionale”;

- n. 56 del 25 gennaio 2016, “Affidamento degli incarichi
di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi
della L.R. n. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016, "Attuazione prima fase della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622 del 28 aprile 2016, "Attuazione seconda fase della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";

- n.  1107  del  11  luglio  2016,  "Integrazione  delle
declaratorie delle strutture organizzative della Giunta
Regionale  a  seguito  dell'implementazione  della  seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015";

- n. 468 del 10 aprile 2017, “Il sistema dei controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018, “Approvazione degli incarichi
dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell’ambito  delle
direzioni  generali,  agenzie  e  istituti  e  nomina  del
responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT), del responsabile dell’anagrafe per la
stazione  appaltante  (RASA)  e  del  responsabile  della
protezione dei dati (DPO)”;
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Attestato che il responsabile del procedimento non si
trova  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

D E T E R M I N A

1. di istituire - in attuazione del punto 12. “Competenze,
domande di sostegno e pagamento e relative procedure” del
bando unico regionale di cui alla deliberazione di Giunta
regionale n. 1870 del 5 novembre 2018 - gli appositi
Gruppi  di  Valutazione  incaricati  degli  adempimenti
istruttori  specificati  nei  punti  12.3  “Istruttoria,
definizione  punteggio  complessivo  e  conseguente
approvazione graduatoria” e 12.7 “Varianti di progetto e
subentri” del bando medesimo, nella composizione di cui
agli  Allegati  nn.  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7  e  8,  parte
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di  stabilire  che  le  funzioni  di  verbalizzazione
dell’attività e degli esiti istruttori siano svolte da
uno o più componenti del Gruppo medesimo; 

3. di  prevedere  che  il  coordinatore  di  ciascun  Gruppo,
relativamente  agli  aspetti  di  carattere  cartografico,
possa  richiedere,  a  fini  istruttori,  specifiche
informazioni  al  Responsabile  del  Servizio  Geologico,
Sismico e dei Suoli;

4. di  stabilire  che  i  Gruppi  di  Valutazione  svolgano  la
propria attività a decorrere dalla data di adozione della
presente determinazione e fino al compimento di tutte le
attività assegnate in attuazione della deliberazione di
Giunta regionale n. 1870/2018;

5. di stabilire, inoltre, che per lo svolgimento dei compiti
affidati il Gruppo di Valutazione dovrà attenersi alle
prescrizioni ed ai tempi indicati nel bando di cui alla
deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1870/2018,  come
modificata dalla propria determinazione n. 2529/2019;

6. di designare i componenti dei Gruppi di cui al precedente
punto  1),  quali  incaricati  del  trattamento  dei  dati
personali,  autorizzandoli  ad  effettuare  le  operazioni
direttamente  conseguenti,  strumentali  e  strettamente
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necessarie  allo  svolgimento  dell’attività  svolta  dal
Gruppo suddetto, e di impartire ai medesimi le seguenti
disposizioni:

a) i dati personali devono essere trattati limitatamente
all’ambito specificato;

b) i dati personali devono essere trattati attenendosi
alle disposizioni individuate nelle policy in materia
di  sicurezza  informatica  e  protezione  dei  dati
personali e, in particolare, di quanto contenuto nel
Disciplinare  avente  ad  oggetto  “Approvazione  del
disciplinare per utenti dei sistemi informativi della
Regione  Emilia-Romagna”  adottato  con  la
determinazione n. 8901 del 06/06/2017;

c) i  dati  personali  devono  essere  trattati  con  le
modalità specificate all’art. 5 del Regolamento, e
cioè:

- trattati in modo lecito, corretto e trasparente
nei confronti dell’interessato;

- raccolti per finalità determinate, esplicite e
legittime  e  successivamente  trattati  in  modo
che non sia incompatibile con tali finalità;

- esatti e, se necessario, aggiornati;
- adeguati,  pertinenti  e  limitati  a  quanto

necessario rispetto alle finalità per le quali
sono  raccolti  o  successivamente  trattati
(“minimizzazione dei dati”);

- conservati  in  una  forma  che  consenta
l'identificazione  dell'interessato  per  un
periodo  di  tempo  non  superiore  a  quello
necessario  agli scopi  per i  quali essi  sono
stati raccolti o successivamente trattati;

- il  trattamento  di  dati  personali  è  ammesso
quando è previsto da una norma di legge o di
regolamento previsto da legge (Art. 2 ter del
Codice);

- la comunicazione e la diffusione sono ammesse
unicamente quando sono previste da una norma di
legge o di regolamento, ma la comunicazione è
ammessa  quando  è  comunque  necessaria  per  lo
svolgimento di compiti di interesse pubblico e
lo svolgimento di funzioni istituzionali e può
essere iniziata se è decorso il termine di 45
giorni dalla sua comunicazione al Garante senza
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che  lo  stesso  abbia  adottato  una  diversa
determinazione  delle  misure  da  adottarsi  a
garanzia degli interessati;

I componenti designati sono informati inoltre che:

d) i dati personali devono essere trattati nel rispetto
degli obblighi di sicurezza previsti dagli artt. 32 e
ss.  del  regolamento,  con  specifico  riferimento  a
quanto definito nei Disciplinari regionali in materia
di protezione dei dati personali;

e) i diritti dell'interessato sono indicati negli artt.
15 e ss. del Regolamento;

f) i dati personali particolari e relativi a condanne
penali e reati (definiti precedentemente sensibili e
giudiziari e in particolare i dati idonei a rivelare
lo  stato  di  salute),  debbono  essere  trattati  con
particolare  cura,  secondo  i  principi  di  cui  agli
artt. 9 e ss. del Regolamento e agli artt. 2 sexies e
ss.  del  Codice  e  secondo  quanto  disciplinato  dal
Regolamento Regionale n. 1 del 30 maggio 2014 che
specifica i tipi di dati e le operazioni eseguibili
sugli stessi;

7. di portare a conoscenza degli incaricati il contenuto del
presente  atto,  con  modalità  tali  da  garantire  la
ricezione da parte loro delle istruzioni impartite ai
sensi del precedente punto 6);

8. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Valtiero Mazzotti
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Funzione Nominativo Struttura di appartenenzacoordinatore Celeste Boselli Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca PCcomponente Gabriele Scappucciati Servizio Area Affluenti Po - ASTCPcomponente Roberto Carlotti Servizio Area Affluenti Po - ASTCPcomponente Alfredo Caggianelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Marcello Nolè Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Lamberto Ravanelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e BonificaServizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca - PIACENZAAllegato parte integrante - 1
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Funzione Nominativo Struttura di appartenenzacoordinatore Vittorio Romanini Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca PRcomponente Giuseppe Magnani Servizio Coordinamento Interventi Urgenti e Messa in Sicurezza - ASTPCcomponente Luigi Lopardo Servizio Coordinamento Interventi Urgenti e Messa in Sicurezza - ASTPCcomponente Michela Diena Servizio Area Affluenti Po - ASTCPcomponente Alfredo Caggianelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Franco Ghiselli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Marcello Nolè Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Lamberto Ravanelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica
Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca - PARMAAllegato parte integrante - 2
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Funzione Nominativo Struttura di appartenenzacoordinatore Giovanni Bonoretti  Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca REcomponente Simonetta Notari Servizio Area Affluenti Po - ASTPCcomponente Alessio Campisi Servizio Area Affluenti Po - ASTPCcomponente Alfredo Caggianelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Franco Ghiselli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Marcello Nolè Servizio Difesa del Suolo, della Costa e BonificaServizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca - REGGIO EMILIAAllegato parte integrante - 3
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Funzione Nominativo Struttura di appartenenzacoordinatore Adriano Corsini Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca MOcomponente Francesco Gelmuzzi Servizio Coordinamento Programmi Speciali e Presidi di Competenzacomponente Cristina Zanni Servizio Coordinamento Programmi Speciali e Presidi di Competenzacomponente Alfredo Caggianelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Franco Ghiselli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Marcello Nolè Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Lamberto Ravanelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica
Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca - MODENAAllegato parte integrante - 4
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Funzione Nominativo Struttura di appartenenzacoordinatore Michele Zaccanti Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca BOcomponente Chiara Roffi Servizio Area Reno e Po di Volanocomponente Sara Vacchi Servizio Area Reno e Po di Volanocomponente Angelo Galassi Servizio Area Reno e Po di Volanocomponente Alfredo Caggianelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Franco Ghiselli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Marcello Nolè Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Lamberto Ravanelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica

Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca - BOLOGNA
Allegato parte integrante - 5
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Funzione Nominativo Struttura di appartenenzacoordinatore Massimo Stefanelli Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca RAcomponente Fabia Foschi Servizio Area Romagnacomponente Annarita Bernardi Servizio Area Reno e Po di Volanocomponente Alfredo Caggianelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Franco Ghiselli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Marcello Nolè Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Lamberto Ravanelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica

Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca - RAVENNA
Allegato parte integrante - 6
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Funzione Nominativo Struttura di appartenenzacoordinatore Gian Luca Ravaglioli Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca FCcomponente Alessandro Stefani Servizio Area Romagnacomponente Andrea Benini Servizio Area Romagnacomponente Alfredo Caggianelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Franco Ghiselli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Marcello Nolè Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Lamberto Ravanelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica
Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca - FORLÍ - CESENAAllegato parte integrante - 7
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Funzione Nominativo Struttura di appartenenzacoordinatore Paolo Tampieri Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca RNcomponente Giulio Melloni Servizio Area Romagnacomponente Alfredo Caggianelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Franco Ghiselli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Marcello Nolè Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonificacomponente Lamberto Ravanelli Servizio Difesa del Suolo, della Costa e BonificaServizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca - RIMINIAllegato parte integrante - 8
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